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GRATITUDINE DEL PAPA AGLI ORGANIZZATORI DELL'ANNO DELLA
FEDE. MONS. FISICHELLA: DODICI MESI DI GRAZIA
2013-11-23 Radio Vat icana

"Non vogl io f in i re senza un pensiero a tut t i  quel l i  che hanno lavorato per portare avant i
quest ’Anno del la fede. Mons. Rino Fis ichel la,  che ha guidato questo cammino, lo r ingrazio
tanto,  d i  cuore,  a lu i  e a tut t i  i  suoi  col laborator i :  grazie tante!"  Con queste parole,
pronunciate oggi  a l l 'Angelus,  Papa Francesco ha voluto espr imere la sua grat i tudine al
massimo responsabi le del  Pont i f ic io Consigl io per la Nuova Evangel izzazione, i l  d icastero
che più di  a l t r i  s i  è speso nel l 'organizzazione degl i  event i  del l 'Anno del la Fede. Per
un bi lancio di  quest i  dodic i  mesi ,  Sergio Centofanti ha sent i to lo stesso mons. Rino
Fisichella :

R. – E’  stata,  d i re i ,  innanzi tut to un’esper ienza di  grazia che abbiamo r icevuto.  La fede,
intanto,  è Dio che ci  v iene incontro e chiede la nostra r isposta.  Penso che quest ’anno abbia
mostrato che c’è stata una grande r isposta posi t iva,  entusiasta e car ica di  s igni f icato,  che
è stata data a questo momento.  Noi ,  normalmente,  s iamo abi tuat i  a sot to l ineare gl i  aspett i
p iù negat iv i ,  g l i  aspett i  del la cr is i .  Non che non ci  s ia una cr is i  d i  fede: c ’è ed è anche
profonda. Però,  quest ’anno ci  ha fat to anche comprendere e c i  ha reso vis ib i le che insieme
ad essa c’è ugualmente tanto entusiasmo, tanto desider io di  r iprendere i l  cammino che i l
Signore c i  ha af f idato.

D. – E’  stato un anno part icolare,  anche perché è stato aperto da Benedetto XVI e chiuso
da Papa Francesco …

R. – Sì:  certamente è stato pensato e voluto da Papa Benedetto che, con la sua Lettera
“Porta f idei”  c i  d iceva che l ’ incontro con i l  Signore è un cammino, è una porta sempre
aperta.  Papa Francesco ci  ha detto che questa porta dev’essere anche varcata.  Io penso
che i l  cammino tra Papa Francesco, che lo ha segnato con la sua test imonianza, e
Papa Benedetto che lo ha desiderato,  in quest ’Anno del la Fede sia propr io questo:  la
dimensione, c ioè,  d i  un coraggio nel  non venire meno nel la fede.
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D. – Papa Francesco sta chiedendo una Chiesa più accogl iente,  una Chiesa con le porte
aperte.  In questo senso, sta scuotendo noi  cr ist iani  e sta avvic inando tant i  cosiddett i
lontani…

R. – Questa è la test imonianza che ci  sta dando e che provocherà ancora di  p iù
la r i f lessione e l ’azione pastorale con la Lettera apostol ica “Evangel i i  gaudium” che
consegnerà in rappresentanza ad alcune categor ie di  persone: da un vescovo f ino
ai  ragazzi  che hanno r icevuto la Cresima. Devo dire che non solo i l  Papa ci  d ice
che dobbiamo at t raversare quel la porta,  ma ci  d ice che dobbiamo anche fat t ivamente,
concretamente,  andare incontro agl i  a l t r i .  Papa Francesco ci  r ichiama al la cul tura
del l ’ incontro:  io credo che questo s ia molto importante.

D. – E questo cambierà anche l ’at teggiamento di  noi  cr ist iani  …

R. – Ma, credo che questo debba provocare ancora di  p iù noi  credent i .  La nostra stor ia
– dobbiamo essere anche sincer i ,  in questo – è la stor ia di  vent i  secol i  d i  un annuncio e
anche di  una prassi  permanente del l ’avere r iconosciuto l ’apporto che noi  potevamo dare a
questo mondo. Lo abbiamo fat to con le nostre contraddiz ioni ,  ma lo abbiamo fat to anche
con tant i  segni  che espr imono la sant i tà del la Chiesa e la sua azione di  car i tà,  d i  vero
amore e anche di  sol idar ietà.  La stor ia dei  Sant i ,  dopotut to,  ma non solo la stor ia dei
Sant i :  forse quel la dei  Sant i  emerge di  p iù perché vengono r icordat i  nel  corso dei  secol i
e sono stat i  in tant i  moment i  una vera r ivoluzione cul turale;  ma la stor ia di  tant i  cr ist iani
i l  cui  nome è conosciuto sol tanto da Dio,  è quel la di  un impegno quot id iano a favore dei
più pover i ,  a favore degl i  emarginat i ,  dei  sof ferent i  … Quindi ,  una test imonianza di  fede
genuina.

D. – Le r imane qualche immagine di  quest ’Anno, che magari  i  mass media non hanno
sottol ineato?

R. – Mi r imangono veramente tante immagini  che mi fanno commuovere realmente.
L’ immagine che personalmente porto nel  cuore è quel la che per un’ora,  i l  g iorno del
Corpus Domini ,  in tut t i  i  cont inent i ,  in tut t i  i  luoghi  i l  Cr isto è stato davvero i l  cuore
del  mondo, quando c’è stato i l  s incronizzarsi  sul l ’ora di  Roma, dal le 17 al le 18, con
l ’adorazione del l ’Eucar ist ia.  L ’Eucar ist ia,  per noi  cr ist iani ,  è i l  fondamento del la fede, è
i l  cuore del l ’evangel izzazione, è – direi  così  – la provocazione pr ima e ul t ima, perché
parte da l ì  e r i torna di  nuovo l ì  per annunciare che abbiamo incontrato Gesù Cristo:  l ì  lo
avevamo davant i ,  l ì  la fede signi f icava tenere f iss i  i  nostr i  occhi  sul  Suo Vol to,  benché
nascosto nel la specie eucar ist ica;  l ì  noi  abbiamo scoperto che da quals iasi  parte del
mondo, possiamo essere distant i  nel  tempo e nel lo spazio,  ma c’è stato un momento in cui
eravamo tut t i  uni t i .  Perché Cristo c i  teneva uni t i ,  perché la contemplazione, l ’adorazione
del  suo Vol to c i  teneva uni t i !


